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i r mintslero incomineia a- f&rsl nna buona provvista 
di (lirellori, sol lodirel tor i , cons igHer i , assessori ed 
altri ' e ie . per presentarsi beft" assistilo alla car t iera , 
d i e Dio sa qpando si apr i rà a! pubbl ico .^—L'app i l -
talore delle' sedie e*de'cKscint de ' t ea l r i è s talo inca-
ricato doUa" fórni lara di" ItillO' l ' occor ren te per far 
fare buona seduta ,agJi onorevoli 'membri . — I mioistri 
avranno diie c u s c i n i , e iì depu ta l i -uno . 

Sot to Ih tribuna' dóve sederanno i ministri si co ' 
sipiiiranno vnrri ciipolint v e r d i , dove si metteranno 
i ' d i r e t t o r i , gH ass-?ssori ,. cllé sono ineariòati di" far 
presso i ministri l'offiuio di sugger i tor i . Essi av ranno 
au libro- di discorsi sopra ' tutte* l e coso , e a' misura 
che i ministri saranno interpellati ' 1-aiuteranno-a^ ri-
spondere- .-Speriamo che a» (ffuesl i 'aug^eri tori ' pollilei^ 
non sttpceflavcome' m qfietlji teatl^H,-chcifànao-sientÌFe' 
ih laro voce '|i:ìi; di quella deg-Ji al̂ OEr.,-

-— Le fióatóé sentì finalraénfé acGiimodàte. Le 
tasse voloiriarie impingaeranno l ' e r a r i o . Si è stabi-
lita nna tassa sugli' animali . I càvaiii pagheranno 
una forte iiliposta ; moki-- pròprielariì per non pa-
garla prefer i ranno di mandare i loro ammal i a farli 
morirci onoratamente in Lombardia . I cani saranno 
tassati. Ofa-'sì cbé falliràatlo interamente tutte le im-" 
prese tea t ra l i , elle p e r ' n o n - p a g a r e 1" imposta prefe-
riranno di mandare i; lóro canlaal'i , cani di puro" 
sangue , ' 3 - f a r l i rappresentare la tragedia lorabarda-
atìslriacas in" Lombardia . In questo modo la Finanza' 
senza rieorret'e a. qufllcEei usura io 'banchie re si raet--
terà in forza-; 

— Lar- truppa-" di gnarnfgione in Napoli si sta* 
eserci tando 'nel le-s t rSdó ai c?» iibaltim«nrr. Jeri; molti 
soldati^ dellài guardia IJfi.ilé mezzo- nbbriachi incoc-

! Iraronot atlli- s t rada di Portò- mohi:soldat i dii art igire ' 
rfai e- pFeiieroi wo' qnii prò qno'i Ih credóttisro' per t e -
# s c l i i e ' s f i aTsmAu-Mo-. S&ltii ehe- •ffidfero- q u c s l » 

; sii «csdbllev»' de »ta«e ii» toniliarcKaiv 



so L' ARLECCHINO 

R E C L A M O 

Una forte petizione sottosci itta da lìGCOO nomi fe stata 
feri presentata al Ministero, per far inettepR uno argine allo 
svagamento deU' attuale gioventii. Questi sessantamila no-
mi erano tutti di donne; e , sinn'ii a coloro che partono per 
la rombardia, nessuna di esse oltrepassava i ti-cnt'anni. 

La petizione, per quanto possiamo ricordarcene, er^i con-
cepita in questi termini ; 

« La miglior parte, se non la maggiore, della nazione in^ 
« \oca solennemente la energia del ministero per frenare 
»> una volta V abusivo divagamento della gioventh napolita-
» na , che sotto pretosto d'essere gioventù naziofiale, non 
» si vede più sorbare quelle sacrosiante promesse che ò uso 
» a fare la suindicata gioventù, 

» 11 pretesto di cui si vale è vario e moltiplice « parte «d-
» duce che appartenendo alla Guardia Nazionale, deve oggi 
» andare alla guardia , domani alla generale che lo chiama 
» nei ranghi dell'onore, dopo domani all'elezione, e cosìper 
» tutta la settimana ; parte s'imbarca per la Lombardia , 
» non per far prove di coraggio, che no potrebbe fare anche 
» qui , nè per aiutare i fratelli, las(!Ìando qui le sorelle de-
» solate, ma per l'arrière-pensèe di trovare ([ualohe beltà 
» milanese, o qualche veneziana della repubblica ; parte fe 
V sprofondata nella politica e non fa ohe pensaree parlare di 
» combinazioni diplomatiche: parte sta ocou|)ata ai circoli, 
» alle dimoslrazimi, come uno studente d' Euclide ; parte 
» si getta nei giornali, e chi li può più disseppellire da quel 
» caos? iì nessuno viene più da noi, nè mattina, nè sera. 

» ÌDove tenda questo abuso è facile al ministero dt capfr'» 
» lo; non si strìngeranno più santi vincoli coniugali, e tra 
» dieci anni la popolazione diminuerà d'un terzo, a venti 
» d 'una metà, e lo stato diverrà miserrimo. Ciò premesso,;; 
» noi protestiamo altamente, che sve il ministero r^on vi po-' 
X ne subito il suo riparoi, noi minacciamo la nazione di una 
» controrivoluzione beila e buona, che dallo stato anarchi-
» co in cui essa è attualmente la riporti a quel dolcissimo e 
» placido stato tal quale era prima di questa mostruoisa Co,-
» stituzione. Oh come s'andava d' accordo sotto Delcarret-
V to 1 Allora la gioventù non potendo andare nei caffè per 
» le spie, ai teatri pe' gendarmi e per la censura elio ne 
x aveva fatti tanti dormitori .nelle vie-, per te pattuglie: 
» non potendo scrivere, nou potendo partire, non potendo 
)) unirsi in circoli, non potendo fare nessun attruppamento 
» per volere una repubblica, era obbligata per non trovar di 
* peggio a fare, di venir da noi, e così dopa setto anrù ohe 
» si faceva all 'amore, passavamo al Santissimo, stato del 
» Saci'amento, 1,1 ministero dunque ponderi a, risolvere 
» presto », 

Il comitato delle- donne^ 

U J N A D I S G R A Z I A 

Io che, quantunque sia Arlecchino, so anche di latino più 
di molti rispettabilissimi Sacerdoti, appena udita la caduta 
del Principe Metternich dissi tra me, mor&tuavita mea.^on 
già che r illustrissimo sig. Principe sia morto, eh' egli èim.. 
mortale ; ma essendo stalo sollevato, olal peso di fare l 'Aio 
degli impeiatori d' Austria , pensai eh' t^M fosse per aprire 
osteria e passare il tempo vet^dendo il suo viuo famoso. Già 
aveva preparata una domanda per entrare ai suoi servigi e 
aiutarlo a spacciare i suoi Fiaschi, © a bere il suo vino , 
quand' ecco arriva da Nassau una tristissima novella. 11 ca-
stello di lohannisberg , podere del Principe Metternich ^ è 
sequestrato dal governo di Nassau, e alle Cantine piene di 

vini si sono messi i sigilli. La cagione di questo séfiuestroò» 
che il Fisco ha da irnborsaro, le tasse di trcntatrè auui che 
non aveva osato mai domandare. Ecco pertanto le mie spe-
ranze deluse , ceco il Principe ircfso m 11'impossibilità di 
far per ora il cantiniere. Che disgrazia ! Che indiscrf^lGri» 
fu mai codesta di andar a tjirbare i primi giorni di riposo d d 
buon Principe ! I creditori sono veramente intollerabili, sjxw 
cialmente verso i poveri diavoli. Chi sa fino a quaiido resta-
no su^'gellate quelle cantine? Certamente se il Principe tor-
na un' altra volta ministro ( che Dio ce ne guardi ) ò molto 
probabile che i Francesi e (gualche italiano vadaiio a roitì-
perc quei molesti suggt^lU e a ber? qvjel vino alla sua salute, 
come fu bevuto alla sua salute un mese fa qui in Napali, 
augurio che piac()ue al cielo di accogliere in buona parte e 
che a Vienna e in Lombardia porta i suoi frutti. Ma senza 
questo caso chi sa (pianto diventerà vecchio quei vinol For;» 
se quanto la politiofl del suo padrone. 

C H E BEFJL* E Q U I V O C O \ 

UuiTB . UDITE 5 

Crepo, «ganascia dalle risa i-non ho più forza è la pii» 
bella Arlecchinata che mi avessi goduta in Napoli nel paese 
degli spioni per eccellenza — Voi già sapete che il Governo, 
si mette paura , trema conte un Tectesco in Mitauo,, in som-
ma è il giuoco» la palla che diverte i liberali gli uomini che 
ci fanno ridere pereliè fanno impallidire il governo. Dunque 
son più sere che il lai^o di Palazzo e sue adiacen?e sono un 
campo d' assedio : oh che bella cosa 1 La Reggia pare asse-
diata dagli usseri e dalla guardia. E già sapete che non tutte 
leore si patea passare per avanti la lleggia ,. eh ! potevate 
essere un rivoltosa, e l'affare savelìbe stato serio, dunque 
(Wn si passa-e non passavate. Per sopra le strade che cir-
condano la Reggia truppe stanziate mo&trarva la strategia 
del generale comandante; i vicoli guardaiti, agli avamposti,, 
i distaccamenti; insommia si vede che se noi fossimo in guer-
ra co'sorci la vinceremmo sicuramonteper i famosi piani che 
stiamo anxmirando b notte; non vi spaventate ! che anche il 
piano d'Austerlizza fu di notte ; ed i nostri strategici che 
non sono cosi asini, come lo era Napoleone, lo, imitano solo, 
in questa riguarda. Or vè,io povero Arlecchino. rt\e ne stavo, 
©heto cheto col cappello sul voUo e sen»a penna per tema di 
essere creduto, un radicale , ed agguelT<ito dalle truppe Con-
stiluzionali, quando mi viene il ticchio di vedere un pò che 
si facea verso S. Lucia — mi avanzo e più coraggiosamente 
^ una spia Costituzionale ,, mi spingo nel Larga. Che bel 
passeggio ! Come si cammina sicuro e gufirdato : e poi vi la-
gnate della Polizia ! quando le strade sono cosi ben guarda-
te 1 Dunque all' avvicinarmi ad un distaccamenta di cavalle-
ria cliii è là , chi cc^ liì , , , , intesi gridare da certuni che 
al vedermi tremavatvo come foglia : forse temevano della, 
mia maschera o del mio vestito : io non sa come la truppa 
Napolitana non abbia fatto ancora 1' u$,o agli uomini masche-. 
yati l Giriamo innanzi j, io mi fermo estatico t quando veg-
go quegli stessi usseri rispettasi cedermi il passo. Io profitto 
perchè da Veneziana capiva l 'affare-^ poi mi sento dire da, 
uno di quei valorosi: Che bestialità che facemmo ? Quegli 
era un nostro ^generale! -r- lo capii l'equivoco e benidissi il 
Cielo che iu questo paese i Generali fossera Arlfgchiui ari-
che ess\-^8kltrim.eriti povera la mia pelle. 

N O T I 55 1 E 
Reggio è in piena sommossa. Vi si è stabilito il .gè' 

verno provvisorio. Le fortezze sono in mano del popolo. Fi-* 
naim.onte il S^cssillo dollfi Repubiilifa sventola sulle î Hii:?̂  
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del castello. Il vescovo con tutto il clèro se ne è fiiggitb a 
Roma per pigliare istruzioni da P ie IX. Siciliani, non vi-ral*-
legrate; non è Reggio di Calabria, è-Reggio.di Modena. 

— S. M. L'Imperatore Nicola ha consegnato nellè^ mani 
del Generale Zianteoun, presidente della Corte- marziale,,! 
suoi medici per aver detto il suo- male dii fegato non esser-
cosa passeggiera, ma difetto diCostUuzione.LgL yoritk dispiace-
egualmente ai Sovrani ed ai malati^ 

DISPACCI TELEGRAFICI DI MESSINA 

Messina Apfilé-ore Si p. m. 

— I l Generale Comandante', volendo cambiare l' ora del: 
pranzo,ne ha prevenuto il Comandante-Inglese, che; nonaven^ 
dolo trovato espresso nell' armistizio conchiuso, ne lia; chié'-
sto licenza a l Gomitato invitandolo) a. bordai della Fregata.. 

OreSfl^p. mi 
— T u t t o è tranquillò. Il Comandante-non.comanda niènte;, 

La guarnigione dorme : gì? Inglesi stannoi ubbriachi : i, Mes-
sinesi leggono con, impazienza il giornate di costà La iliije-
neraxione fev leggere le notizie di Messina, ch'essi ignorano. 

T E A T R I 

SI CÀRI.0 -—Nabucco, ossia un! Re colpito da DLo per la 
sua superbia , sicché poi perde il sennoi Questa rappresenta-
zione suole durare tre giorni ed è accompagnata con colpi di 
(5annoni f ma non è musica di Mércadante J — S i è già dato 
tale .spettacolo in questi tre mesi del 1848 at Parigi Vienna 
Berlino, Aja, Monaco, Pa rma , Modena e in-altri molti teatrii 
gramli e piccoli d ' E u r o p a , e 1'esito è-stato»ovunque più o* 
meno félice ma sempre di piacere al pubblico*—Siamo assii-
curati che si prepari pure nel massimo Tèatradi Pietroburgo 
all' insaputa della Revisione. Impresari attenzione ! noitfate 
(ia&coi!. • 

IL TEATRO DK' FIORENTINI 

_ Questo teatro è restato r^tro.^^rado eiVanticostituzionaló :• 
r impresa che lò reggtvha mostrato evidentcìinente come in 
cima dì tutti i suoi pensieri dòmini la sordida speculazione. 
Nessuno gusto»nella scelta delle produzioni , le- quali sem^ 
brano ancora oppresse e moncate dalla mano' dèi' Cavaliere; 
nessun immegliamento nelle traduzioni, che sanno• di ogni 
lingua fuorché dèli' italiana; nassuiio iucoraggiamento a ' p a -
trii scrit tori , anzi T antipatia più apertamente- Ibro' dichia-
l'atai E per DioJ Sé una stupida e tirannica privativa accor-
dila i signori impresarti uns ingiusto-monopolio-, a danno 
dui buon gusto e della l iber t i , non li remle però meno re-
sponsabili in faccia al pubblico di tut t ' i soprusi, arbitri e 
prapotenzc che, tuttodì cominfittono. Ed iiv fatto non ò" fo r se 
manifesto abusoKiuello di volere d i e il Teatro Fenice , così 
ìsprovvisto d 'ogni mezzo , e oosì dégno d'altra.parte-di mi-
glior sorte-,, rinunzii allò rappresentazioni senza M c i n ^ l l f , 
come se ora i Pulcinelli fossero ancora in voga-I' 

Karleechiiio si protesta-altiunante coatro questa^ stolta 
pi-ivativa, o-dimandà che-lSi si abolisca subitamente-, per 
non veder deperirò l?arte-drammatica in?Napoli, e languire 
il minori fSaatri sotto^il! giógo tirannico- dé-Fiorentini, ohe-
«osi malamente-risponde a' désidijrii.del; pubblico.. 

É ben doloroso certamionte che ne l l 'wico teatro di prosa 
della nostra Napoli non si debbano sentire altre produzioni 
che le francesi, come se gì'ingegniu'tallani non valessero 
altrettanto e forse meglio ? Manco male se-questa roba eso-
tica avesse un.colore ed;un linguaggio'nazionale; ma niente 
affàttt)>; il rifiuto» de'-drammi francesi sono avidamente ac-
colti dall ' impresa, e da leii medesima tradotti in arabo , a 
cibo quotidiano degli-appaltatiidel teatro de' Fiorentini, i 
quali' sembran&'da una stella fatale inchiodati in que' palchi 

; e su: quelle sedie, e-temerebbero, morire-di noia, se spendes-
; sero altrove la loroi serata.. 

Signori:i'mpresari',. rArlécctiiho vi' comanda di cangiare 
stile, se-volfete continuare- a burlarvi de'vostri appaltati. 
Persuadfetbvii che questo nonsò pili ili tempo di farla da de-
spodicci, qmndó i deapoloni cadono ogni-giorno; come le 
frondi di autunno. Persuadetevi che il publ)llco ò stanco del 
vostro secolare repertorio, vistato dulia revisione colendissi-

i ma dr Royer e compagni. Persuadetevi, cho ora il mondo 
i cammina a passi di gigante e non di talpa. E iiiialmentB 
i mettetevi! bene-iiL testa che dovete PAGABK gli autori patrii , , 
; e PAGAitLMiENB , e SBUviiiviidi: l(jK»v,dando l'esilio perpe-
tuo a quella farragine mostruosa e barocca di pasticci fran-
cesi , di cui abbiamo-avuto paroccliio indigestioni e coliche. 

Tanto vi ordina l'Arlecchino ,. sotto» pena diialsure una 
barricata contro il vostro 'J'eatto. 

A . N N . U N Z L . R 

LONGO SÒFI.ST;4. , gli atmri di Dafni e Cloe. Nella piog-
gia di cose che la stampa mette ogni dì innanzi al pubblico , 
abbiam vistò galleggiare quel Oore della nostra favella che 
è la traduzione degli Amori di,Dafni e Cloe fatta da Annibal 
Caro. Non diremo già che sia un Romanzo ,, a cui i, fanciulli 
vi debban correreavidamente-, come ad un manicaretto di 
qualcuno de'moderni pa&tisciÌMÌ; francesi. Alcuni lo chia-
miuKcosì, por solleticare-;; ma pensato un p o , ai tempi 
di Long» Sofista (che, per pàrentesi, non.si sa nò quando nè 
dove-nacque o morì ) ci potevan essere R'omanai ! Esso è il 
volgarizzamento! eh' è prezioso e chi vuole aver sapor di lin-

. gnn-; deve tenerlo , anche in preferenza di altri gravami del 
• purismo , sempre ^'icino^ Dì (|ne»to libercolo ora si. è fatto 
Mimi graziosa, economica e nitida edizione ih Nàpoli per cura 
j (fcl sig. F'. Ci e Vendesi alla Carteria kirgo-dérCastello n. 77 
' .-̂ -otto le Reali Finanze,enei ; iimgazzino di Pasqua a Toledo. 

ci auguriamo che il nome dell' opera, non queste poche. 
pamlc , richiamino la pubblica atloiiziono.. 

T E A T R I D Ì Q L M I S T A S E R A 

S. CARLO. — Nu'mnroiowmr. 
FlOUlilNTINl- — Mad'.ima di Saàif Aynis — La fìtjlìa 

di Donvìiiìcoi. 
NUOVO'—Les prcmièrrf: nrmvs de-lìitMieu—Vn-Mon-

s:. FEÌU)INAND0- — fJ ositUio degli' Or^faneUi — La 
suoininesm pilla a Veron-:!. 

S. CAI?T,.lNO — L<j, feMcudcW M-xItetiellò— Le guappe-
rie di ì'anffrazio. 

FEMCÈ —IVapolòMe-iii Egllto. 
'ihJlErO — L' mmo s.cdhynlo. 

Il' (ìi'ìi'lUfi 

F2RC1J{,V .'̂ I>!.> ÌVRA.R!RE L 1 .0 . . 

DALT.\ TIPQGRAFLt FLAUTINA.. 


